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Organo di Coordinamento Banca Popolare di Novara S.p.a.


L’ultimo comunicato inviato dalla FABI ai lavoratori era titolato:

FARE CHIAREZZA

Chiarezza è stata fatta dai lavoratori che, in numero limitato, hanno aderito a questo sciopero, proclamato da chi ha scelto di escludere e denigrare la FABI, Sindacato di maggioranza relativa alla BPN e maggiormente rappresentativo nell’intero Gruppo. 

I lavoratori hanno invece riconosciuto valide le motivazioni espresse dalla FABI per:


Noi siamo ancora più convinti della correttezza della nostra scelta, ed è per questo che speriamo che le OO.SS. che hanno attivato questa forma di lotta rivedano la loro posizione ed affrontino in un percorso comune i problemi che abbiamo con l’Azienda e con il Gruppo:

· Fondo esuberi e part-time;

· Organici delle Reti periferiche del Banco e della Bpn;

· Organici delle Sedi Centrali – Multipolarità;

· Task-force sistemazione dei sospesi di Rete BPN; 
· Stato d’avanzamento del cantiere di lavoro per il “miglioramento qualità” delle procedure;
· Formazione in BPN.

La FABI continua nella strada del confronto, contro le avventure senza prospettiva, contro le “ultime spiagge” e contro la mancanza di unitarietà.

La controparte deve valutare con attenzione questa fase vertenziale, prendere atto che esiste un profondo disagio nella Banca ed in particolare nella Rete. La ragionevolezza dimostrata dai lavoratori, in questo momento, non deve e non può essere interpretata come mancanza di sensibilità ai problemi.


L’Azienda dovrà rispettare, sin dalla prossima settimana, gli impegni assunti con il tavolo negoziale in cui è presente la FABI, rispetto alla “Riorganizzazione del Lavoro ed al miglioramento delle procedure”.

Noi siamo impegnati alla verifica puntuale dei progetti e seguiremo lo sviluppo dei lavori comunicatoci e la loro realizzazione. 

Deve, però, essere chiaro che la FABI non ha firmato una “CAMBIALE IN BIANCO”. Valuteremo attentamente e criticamente ogni comportamento Aziendale e non accetteremo ripensamenti o rivisitazioni degli obiettivi concordati.

Novara, 1-9-03 
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